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-------------·L;:-e,-a--:FJS-o-o7iaz=io::ru:;.--:-e'lc::-e'i'-=n::senu=::::· oni si ricevono esclusivamente ap.• ufficio dei giornale, ~ via. ~rghi n. 281 Udine. ·' .,.,·q 
. -

l massimo dopo le vivaci conferenze che nei tarl.coi zoccoli san~p l' ~rte. di .gov,~rq~t~ 1 
!s(rapaizo dei capi mastri, irifarcì qù~ttttJ: 

~' I MURATORI '•l giorni u.d~ietro erano r~ate tenute a.Brtìr.- alla;Lemm~. . ' ·. : ., l"' ialtre frasi ~·occasio~e, ma ht povèra ~à~a:: 
• • . • • . ']

1 v.ano éd w altri p~st ove maugtano e ' . Pàrlò qumdt un Oolombo ti quale nn.~: .n~h (eco troppa fortuna fra qaella gente 
dormono' i muratori. ' · tnra!tl!lente eccitò a volate <nella ·prossim.L' ;d~Ve,. mani calloile. Meno m~Ie che il buon 

, Visto che,ta~' cazzu.ola nel~e l?gge f~mose : 1 O~erva gi,ustatnente ,il Oor,,·iere cqe ,stO:gJ;One' contro i capi-mastri gente ·ca,ttiva• s~Wli.ì rio n era aridato del' tt~tto: . · .. , · · 
delhi 'fratnassoneria govenm ti .mondo a i: me~lio 'di mandar,' tante i g~ar~Ie, sarebbe •, elle fruol opprimere H povt'l~O operaio. ,. i l' ~~l1JitidUiliÌDZ~ si sclolse l tirànqt\llla. }l]~ 'i!: 
suo beneplacito, ~ che. colla cazzuola. in l' 'stato, eonv~pietite .. di pr.òibiN J.' adqJ;I,an~a1 , ·· ~pplarono appJansi. E; èome ritornò ' ptcco.lo eserCito pot~~ J'.ag~~~t~re lt_ .OttSpt 
mano il Lemmi e éompagnia hnpon~ono·; massilit~. in quef ,:lq~ale ~h' è tùtto:.dL l~g~o,, ~iò il. ~ileP,zio, ~,!'h]jjspe.\ti";lf~~e la., che 1\I u~tUlyO qup.~t\l?~?~ 1r;osl.·P.~\1Jer9~o, 
le~gi, dispen.saDO ?aric~e. arrir.chi~cono,· e i ;e .che! ;lO O!),SO di' dtsordtne~ avreb.be, s~r;vtto!J i t . . ~),Jimi~.to~i. A~~eanR..àq\twAett~r~: i ebbe paura delle forze., apparreccliiate dal 
fa~~o .arricchir~ .gh, llfii}CI dl.i~ssa, 1 mnra·:·J propri~ a far nnscer~ delle stragt~ . . , ,, itW~to,;ai CI~Pi m!ls~rA .~oggì~pgepqo n~·Se 1, Gover;!JO. . . , :_; . . ,j,. , 

~on ,già., fla .. qu~lohe •. ~e!I!po SI accordarono'! .. Ma ti t~l!.lldato i'te~v.uto ~a O~tspt era•· l capl,mastri ,acce.tt~rf!.A\p~,l.':diH~g~tyii .29, , Sarà, ma n?n, ~1(1.,1110.~ 1~! , qne~tq,p,!W~~~·· 
m mass~ _ne~le gr~ndt mttà per far .valer~, _1

1 

dt sorveghare, non .d :IW.Pe~.tre m modo lcentesitni all'ora, accettate;· ~se no; PJ!ctate 1 Le masse ogg1 fanno ~~",pç~y~, ·~: n\~,~QI0\~ 1 
i Jorttl!rtttl ede~sere te?u~l per (J.U!),Ic~~ alcuno 1', t~dunanza; çd egli che co~11-~4a : ditrovarvi ~l Pgnte V'Q~~i!tt:jtove . m o· gqn~ l1'a11qnil!e p~rcP,.è ,a.:~e~W.iG9St. pjàçe. 
cosr., ~JÙ :~l qtlel\o .,c~e ~~ tQUJ!ero . pe~... sempre,, è pur ~el)lpre servo de~ Lemmt •.• i l v eremo P~r. quella Jooaflwt..çhe P!ù !JI l Fm~ .n.J tanto cpe, Cnspl!, !O~b~du·~.; ~~ 
lo. add1etr?., ~on, vo.,hQno assolutamente,. . *** . , . :Hel)l~ra. opportuna. Nell'Arena. è meglio n.on Le:nm1 avre!llo,,~ltre proye, e, ~!llP.P~~ .. \raqn1 

, ?h~ .. sott~ Il loro n.ome, e~ con la !or~ ear": : . Dunque· i'entrarono. tutti i malcontenti. :e~~~~( più ...... ~pdererhò, . s~i' ~a~tiò~i, ci. qm~lei' ~aun glorpo1., .. ·,,Q\l~!,l9~!1e ... m~~~~. 
zuol,~ 1 spa~ronegg1ano. sol,~anto :1 ~~g~Qrt · muratori e presero posto ·alla.' meglio nel' B~ll\~)hrel)lo, là dov~ l)ass~no) ~IUII:f!r!l! . senza_ P~ole:sen~a .C!\~~.~~~ ~\1\~ll\~~n,po,d~~~~ 
d.e!le pggl6. - A .no t,,. ~~~~oq!! ' !JSsl, !J.C~I ristretto ambienta, mentre' sUl• palco~oeplco · : ::,tll\lll~ginarsi se .non fiocc~ronp,gli è~v,i11a ver?. là, ,dovo. Pf~Satfo.: :t ~t.q~Qrf! &8lll~·· Jll~,; 
cmn:o vedere~ sen~ue •. - · ' . . • '. sedevano l' Espolti fa'moso arringatdrè

1 
il !edd,ben8; bravo ecc .. ecc. · ·, . 1 • n~c~tò \ ,j!]spe,ltt,•a che ,v;~rrannp,_~a,~llbi~; 

0 .è un gumo. ,POI ~d ~,qu~sto :che Crtspt · Colombo suo seguace, ·e la pad.rlna' della•') 'D' Espillti allora a progredire con mag-, men e .la questura 1·! O l: vuo\o .b~llJ 111t~o, 
~:~~~f -~~~~~~~n dl~t~~f~~~. i~~:m~dfre p~~~~~t bandiera. della società,, l~ signore ~attane~ .. ,

1 
gior lena,' disse: L « Noi • mnratori ·siamo • fh~isni~i~l ·~or:: m~;~rlale :lle.rpsço.~g~qrit 

i muratori in lllf.Ut(e .~ravatta c~I rem· Ognun vede che, q~est' &rll prpprto al Sù? 1 it?Jiani;l cap.imastri sono abis~ini. ~l ~ap~ d~II/ m . · fl)>, cma.~ o~amal P1 
: yo. ~. 

bialino candid! ca.ndido e con la ca~r.uola. po~to trattandost dt ad~manza d1 mura ton , der captmastrl , rds. Alula. Gh asSistenti': {) 1 ~e . : , · . · > à,' 11 , 
lucida. non. vogliono i asciarsi sopraffare c~e lottano per aver ptù guadagnp! i)l d~i ,c,apimastt!,non sono pè italiani, pè a· . , ~duatt' c eh,or~~~o cr;J.spmt.o ,lDn~.glgGiellr ,.,a. .. ·.a 

· ' . . . · . ·. L'E lt' · dl 1 ·d' h b' .. b' ·n~ · · .1. · ·t ·· Q t' · d 'tt' CQn .o a c .~ ton seppe .ener~ t .... ~erno. 
d~i ·muratori .colle mam Mllose, le vesti spe l esor co Ire, c e .tsog~ .. l l \B~•Phsoqo o~o .:aer~! ~rtr ." u~s .~, e ~ Noi ,dicia,mp :, guaL a.u·~~talia se. perdu~a il' 
dllapa .greggia. 6 )a. cazz\lo)a ,mer.zo con~ rend~re :orte, comp\lth l~poop~rattva ... , el).t.u~la~ma~o,!Jo1 gl~1~)um .dt tutt1 1. m.u~a , gJlNerqo di. Urispi.,, , • Wi• 
sunta ed artugginita. '·, , E~ 1~ .mò lo !'Ppro~a ?ertali!~~te .11n9he 11 1 :t~n~ ~· p~r .,buop!t~m~Q non fu . poss.tbJle · ·· . · , 

In ot\tlll a questa' pretese dei ,.mnr~tot;j, I:emmi,. al .~Mie. plaqmo.u~ t!ll)~q. ?~rt~ $0·,,· ,dt fj\r,,cess~m. g:l~ ~:vma; .· • LEONE' ·XIII· E ·GLI•:o!JIA·T.,I •.. .'u· N .. l.~l'·.\·~ 
del l è 'lo~gie, ,ed; it\" b~.r~a, ·~ Sri~pi,.}eri a m~tU~ eu!· t~rd1 o. ~o~0 Vl!ple ~mto, ;;- .. l ! ••Mant.re l EspeH1 '•prendeva fiato,, pa.rlò lll . 1 

Milano, nel Politeama .f!t rmmrono mnqne- . Par!<'l ,qm~d1 deglq~fodnni .che. toccano •1 ,un
1~1t;o· murlltùte e .venne alle perso?~htà;. 'i· 

mila muratori di quelli che lavorano all'a· a tant~ o~era1. - Mast•a:lzò.al~ora una voce', ne,;~~ISS\) .~uante ~e voile contro l 1ngé- . ·. Le,gghln,o in;u?~ èòrds~p~tl~!lza 'ai#e'ri~: 
ria aperta, ed al spie. . ' . dper: di~hull'are c?e le >dt~gra~1e. che sucee• : f5?!)f~,·d~'' fo,~tro ,Il },~P?tnast~o ~· ecc. cat;la. dell' ,Univers : . ., : 1 

:; ' , , 
1

' , ·: 

·);'rima 'che ineouJincià.sse .la loro. adu~ ono ·at. mnr111tort, sono 1L ptù delle volte · o· !. )~LP~Wlò !\Uta qualche \)oltrp se m- • Gli Stati Uniti lhinn9 .. vòiq~~ ~ielldera, 
n~uz~; ~l Orispi ,aveva ,già fatto e.otrare . volute da essi, per .la .l?ro ~oc~ria, ~ tante ; p 't(}lfése .~u In~ivid,?ij,Privati, .e 1fi~ p~rte a~çh'.ess~ ~V?. fest,e d~l. giub,i!è?; SJI:. 
nalrPolittia.ma...tl,Tivol~ .ba11;.:qna.m!,li!lcin9ne" voJ.tEI;li!ICM~pe'l·l~ plgtlZ!a; ~lia·ltrcionmglia;:oi'. l .. · l; t1iD,Q,, ~ :tanto; ~h~ l:.tspettore .. capo., ·cerdotale d t Leone .XIII. Non sono i soh 
carabinieri .comandat1 da nn tenente. ven- non battere un chtodo, nè asstcurare una tra ve avvtsò 11 pt:estdente d~ll .assemblea d1 non 1 càttolici, i, ,ngl,i fedeli alla., Chies~ qqel(i · 
tiquattro guardie di pubblica sic~rez~a, · pqr n.on far fati?a. - ~uttavia .l' Espelti si lasciar.~ntrare gH, oratori nel campp della. che cantano le lbdi del papa, quaiìffc~ndolo ' 
cotpandate. dal maggiore Oappa e dal 1na· s?aghò contro 11 suo mterloc~tore, .ed as: personalità!! p~r uomo v~mmente provvidenziale al tempo 
resciallo. Oodebò; quattro da legati, fra i swurò ?h~ la colp.a ? tutta de1 c~p1mastn Si levò quindi 'un· nuovo oratore colla nostro; ma fanno lo stesso anche) prQte· 
qtmli lo Zanchi del gabinettò del questord, e degh mg~gne.rl mv~endo. spema~mente sua.. bella proposta di far lega col partito stanti. l pregiudizi contro· il' papa e contro 
ed jl Pagnoni ed una schiera di guardie eontr·o due ciOè ti Galli ed ti Bogg1. opet•u<o cioè col gruppo socialista tlegli il rornanismo si yanno dissipando. Dappri~ 
vestite in borghese, come ci· racconta il Tirò in scena anche il .prete, ben natn-,' operai lombardi. Ma non riscosse ad~sione ma si ebbe scrupolo nel vedere il presi~ 
Corriere. della sera. rate che non c'entrava punto, ma l'oratore: nè 1\PP!a.usi. .L'ultima parola conveuivà dente degli Stati Uniti ma.ndare anch'egli 

Era nn piccolo esercito _apparecchiato v~leva applansi; e. col tirare gratuiti insulti alla dam;t,)a padrina della bandiera. Lesse la sna offerta al prigioniero del VaticaQo; 
prudent~mente percpè .·si teme,vano eccessi, al prete, volle far vedere che \~OChe i mura- ' quattr9 parole. combattendo. la lealtà da ma. poi si accolsero e si ripeterono co~ gio,ia. 

a· 
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' ' 

: H Diantatoro Oolla Martinica 
;Finchè la facenda dell'elezione fu sola­

mente nelle mani di Clopinel e che si trat­
tava· di tirare la grandi linee del disegno 
secondo il quale dpvea. procedere 11\,oampa­
gna elettorale, tutto proc~dette d' i11canto; 
inolt,re non sfuggivano 1\l)'ab ile agente i 
piccoli particolari di simili. intraprese; nn 
giorno era una partita di cinture ~ossa che 
si ·regalavano ai più influenti operai e ca­
pifabbrica; un altro giorno eranò èasl!e di 
camicie di flanella' rossa che eràno messe a 
disposizione dei comitati di soccòrso per gli 
operai poveri; b~rretti e cravatte poi non 
conoscevano humero: : · 

Da quandQ a quando non manèav:a qual-, 
11he cena inaffiata di vini forti e liquori, e 
fin"ahnente venne ìi momento riel quale ìl 
candidato dovette venire in iscena. . 

Dopo aver preparato tutto dietro le quinte, 
era venuto l'istante in cui bisognava pre· 
sentarsi alla ribalta. · 

- Ho annunziato l'avve.niniento; dovete.· 
mostrarsi; disse un giorno Clopinel a Ma-
lopra. · 

- Che cosa d.ebbo fare? 
~ Personalmente, niente; ma se volete 

essere d0putato fa d', uopo uscire dall'ombra 
nella qqale vi siete fluom tenu~o; si orga­
nizzano delle riunioni nei q11artieri .dei la· 
voratori; voi vi recherete iu mezzo a loro; 
prenderete la parola e darete· co~! il colpo 
dfgr&zia' per l'acquisto dei voti. · 

l 

Va bene; se occorre assolutamente . impregnata dell'acre.- odor della pipa e dei 
ch' io parli, io parlerò; voi mi preparerete ' liquori. . 
alcune 'note. 1 Am,hedue si misero poco in, vista. dietro 

E otto giorni dopo infatti, venne indetta un .gruppo dì elettori, i. quali ritti in piedi, 
una riunione di elettori e ne· furono sparsi col volto infiammato, la voce alta, il . gesto 
gli avvisi nel sobborgo Sant'A11tonÌo; i tre . brutale, qiscut~vano rumorosamente sui ti-
candidati della circoscrizione dòveano pren- · toli deLcandidati. · 
dervi la parola. ' · l U orologio :s.uonò .le, nove. ''· 

Il giorno fissato, Pampy si .recò di ~uona) IJ candi,dato r11dicalQ pr~se .d'assalto' la 
ora presso Parasol. • . , . '·' .; tribuna; spiegò in .qualche· frase !'Oncisa·che, 

- Io non cantare questa sera; io aver ' egli. acpettava ·il: mandato, imperati.yo del 
fatto metterà' contravviso .. : rioi ·andare' am· · popolq ,e promettevl! di esigere .dalla Ca-. 
bedue riunione elettorale. ' mera _,lf- ,soppressione di. tutte le <imposte, 

Parasol guartjò qer~ana. , ., cinquanta seggi riservatLai rappra~~ntanti . 
~ ~a, gli diss(l .costei; io ti conospo. ab t ' dei ~liVQratopi, i'iittlme di una .società::empia 

bastanza perché io' tema che.tn .. ti getti in' e .. tiranna; .. !'.;espulsione dei· gesuiti .e di 
una lotta contr~ria al doveré; ci si .pr~senta;' tutti gli .altri ordini religiosi, il .ristabili­
un candiqato .JibeJ•o p~nsatore, un candidato : mento deL diyorzio, e ,!'.amnistia completa 
radicale ed un altro che cr,ede'·in.Dio eri· 1 per tuttij: condanna~i della1comune. 
spe.t.ta la r~ligio.ne. dei n.os~ri:vecchi.; io non \ .,.. Que,lo .essere .nn chiacchierone ,fara­
ho bjs,agno di chiedePti a chi darai il tuo butto ; disse Pampy a Pl!rasql. 
voto. · Intanto il candidato radicale avea finito 

Parasol.sorrise, strinse la mano di sua ~i ~sporre il suo· ·pr\lgramrnn;: appla11~i fra· 
moglie ed usci, ~orosi .~c(/ppia~ono >qu11:si, da ogpl angolo 

Germana. fu sorpresa di vedere ,I'arià gra,, ~ella .. sala, in ~PPrOVIjZione del dis1:prso. dQl 
ve assunta, da M11riangela ip quel momento,, signot; .. ra,d,icale .Jl'onillepoche. 
· ;La gi9vinetta d'ordinario, tanto dolce e Di Il a pochi; Il)omepti u!l uo,mo di .rpezza 
mansueta si sentiva indignata per l'audacia, et~, .~i. ,~e)~a ~pQarenza, sali alla tribuna Il 
di Malopra. ·Essa si domandava se dunque · col)linciò Ul)· discorso n~! quale. diq:tOstrava 
un tal uomo trionferebbe .sino, alla fio e; r impossibilità del!~ a,bo,lizione. delle )mposte 

Essa diede Ia·solita leziol)e ai fanciulli che ,eqljj1/"!lrrebbl), al11,1. Nvina univjlrsale 
ma .c.oll. une distrazione insolita in lei; e d~lla societl\ <ìivi)e, re5tandone so&pasi tutti,, 
quel)a sera pregò più a lungo, certamente i pubblici servizii; in, ·:quanto all'amnistia 
per implorare la for~a di potèr !lOlJlbattere in massa dei cond11npati cpmnnardi d issa 
~ vincere il 'sentimento di odio che tentava che si poteva .tutto al più implorare indul· 
far capolino in lei' contro Malopra. genza per coloro ,che avessero dimostrato 

Pnrante quest~, t~!DPO .Parasol e ,Pàmpy più avventatezza e1 le~g~re.~~a che ,mal,va~ , 
eptrarono in 11na ~la la cui atmosfera era git!l; ma essere oo11trario 11d ogni principio 

di equità e giustizia che tornasser.o• 'in pa~ 
tria nomini che l'aveano insanguinata, di· ' 
sonorata, trascinata sull'orlo dell'abisso e· 
che aveano massacrato degli innocenti per 
pura libidine di sangue e di distruzione. 

A questo. punto, • la massima parte : .della 
folla; 1nbbriacata· da.lle parole .del radicale, 
cominciò· a, ,rumpreggiare e ad op!JPrsi a 
che , il .. candidato conservatore.:contìllnasse 
ad esporre le id~e ,;\f' ordine ,e. <lir giustizia,. 
cqi., ayrebb!!, io formata l'qpera .$na ;; si'ccltè 
il ;signov,.R,aqd!!l <Joyettelasciare;~la trilìuna; '. 
stantecQè la_,\i.ber,tjl tanto varitata,,p.aila;. 
folla radi~ale · npp, &rriva sin,o al!, •punto.:di', 
lasçiare eh~ oiascljno esprima legalm'ente·la · 
prppria . opjp ione. , . 

M!llojlra, il ,qual,e avea sentito la. diffi. 
co !t~ di· accapparrarsi la plebe, dopo il. di­
sèorso ,di FqpilleJ11lc~e,. ),'iprElse, !\n imo .per , 
l' insucc~sso del,. cand\da~o .. ponservllt(lrll; e" 
quando questi ebbe lentatnen.te, discesQ ·i·• 
gradini. pella. tribnqa,, Malopra yi .Ascese• iB 
non potendo vijlrere ,il c(Jncorrente,.raqiqale,. 
l'unico t~mibil,e, .(poichè. dopo ,la prpme~sa · 
della ~oppres~io~Jeq del~~~. imposte, ch~,,cosa 
potea p~ù .. promettere ~) Malopra, risolvette 
di .. t~ionftfl;'n!l coll'aiutqdi quelle frasi: v;uote, : 
sonore e piene <\i aptitesì, me.sse ~Ila.: ~\loda , 
da np, poet.a,cele~re, m11 non,.grande, perciò 
in una ·forma. ,a,mpollos& e ·reboapte pncl 
in~ieme e .la fraterni.tà ,delle , razze umane, 
e il, diritto aiJavora e l' inci;vilimel)to · in· '' 
definito e la,libartà,.qj !J!lnsiero; scongiurò . 
di. essere accettato per deputato delle. classi 
lavor;:~trici per Je .. quali egU .ayrebbe, .aperto 
un'era di felicità ,e ,prosperità: materiale; e t,• 
terminò la sua altisonl\ntl\ ll~riltga col! grido 
di: viva il popolo. (Continua). 

l 
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IL OITT.À.DINO--ITALIANO 
----------------------------------------------------~ 
le parole del. papa. a .favore dell'America, Ulteriori indagini ila parte della autorità, 
Tutti i giorùali hanno pnbbliC!tto l'udienza misero in. luca che il malfattore è tale 
avuta dai -vescovi -americani e il discorso :Mazzolini di Motta di Llv11nza; cui si ape· 
che Jorò feM il santo p11dro. E tutti ue.• ' ra aver~.ne1le mani $e lo stato americano 

· · · · · scelto 'd« .lui per dimòi'a, ,ha pattuito coLgo· 
andarono alteri degli apprezzamenti bene~ verno italiano la oonvenzipne internazionale' 
voli e delle lodi dal capo della Ohiesa cat: ,· della estraditloneo , , , . . , ': 
tolica. E vedonsi molti .protestanti colti e G~nova -1l~;iailn1i ài J?aganini. 
illumiQtlti accostarsi sempre ph'l al papa e _ Nelle ore pom. d'ieri l'altro, Il maestro 
mettersi sotto il pastorMe del vero pastore. Leandro Q~mpanari, v!llentissimo :vi,olinista, 
Oifi'·'èhìi più li, sospinge a rientrare nijll' O· direttore dell'oramai ·celebre' :quartetto mi· 
vile.Jlo spettacolo offerto dalle chiesuole lanese, si recava a palazzo- Tursi, assieme 
pr1itìistatlti e dai loro ministr~ troppo spesso al nostro· Oamillo Sivori, p~r provar i~vio· 
scandalosi, e dalla immoralità crescente. lino di faganini, . custodito religiqs11,mente 
dnll · tù 11 t s za. Dio Le cor nella sala verde del municipio. 

Q Ilo giOven a eva a eu . • ! 'li'u un'ora artistica, degna d'essere regi- i 

pol'llzioni. religiose eaìtoliehe tengo ho scuole:: l ~trata. nelle pagine della cronaca. -
è danno missioni con tnttu. libertàe COl) . 

· · • , ' 1 ·]?oscbi~ra ~ Pil•oscafo incaglidto, 
o~ti.ll,li '-isultl\menti, cosl che -~~ ve~a rel,t.; : .... La tiara deL6 il piroscafo 8ermione pro· 
giona continua la SUa marCia trwnfale, -veniente da '\lnll gita di piacere. si, incagliò 
D,le~tre l' ~rrore pret\ipitll. nell'abisso de\lii , in pros~il)lità di. Peschiera n~lla località 
corr'iizione. • cosidetta il c Magro della Gasperina:. •. 

-·------ R9~na. - Pe; la libertà. :..:,Il;pre-
.. !'l. tÉSlO DI UN BRINDISI POLITICO fatto' lia rimosso dàlla carica di soprairiten~ 

Pubblichiamo il testo del famoso brindisi 
dtll'J{rouprinz a Bismarck come viena dato 
da!i~iorùali uffiiii9si : 

« Ecèellenza! "Dòi quarant'anni· a cui 
V. E. ha. testè aeeènnato, non ve ne fu 
mfò cos\' ~~rio e così calami toso como il 
cbrreilte.11'L' imperatore Guglielmo, che V. 
E; ha sarvlto fedèhnente' per 27 anni, ci 
ha lasciatò !''Oo\1 'entusiasmo inneggm ora 
il popolo al: nìistro a.t~uale' Signore; che · 
cbnttiliùl a' fondare la grandezza della pa· 
tria nòstra. v. E. sa COirie noi tutti lo ser­
virimlo colla' stessa fedeltà virile, che .è 
nel carattere germanico; colla· stessa de­
vozione mostrata per il' defunto sovrano. 
Per ser~Ìrmi dì un 'paragone militare, io 
considero 'la nostra àttnale situazione come 
queHa di un reggimento che, si slancia 
all'assRlto. Il Mmandante è caduto, il suo 
luogotarient~., ~en9hèd~ravementE! . ferito, si 
spinge tuttavia coraggiosamente innanzi. 
1\1 questo momenti> gli occhi si rivolgono 
allà bàndiera, che il portabandiera tiene . 
sollevata. Oosl V. E. tiene sollevato lo 
stendardo dell'impero. · 

dente scoh1lstl0ò .a Oastel Madama il signor 
Don Angélo Jaècinìna, per a:ver flrrriato .la 
nota p'etiliiona; al· ·parlamento. Evviva la 
liberi-lì'! t'"~ : '· 

~! r:fi -.;.1 > '· .!- ' • 

InghÙ'G~r-r8. ~ Undici raga~ei 
tra la vita e la morte.- Al sud della c1ttà 
di N ewcastle in Inghilterrà, sullà destra 
del fiume 'Tyhe, sorge una rupe ·immensa 
sporgente nel fiume.· In fondo, si apre una 
caverna profonda chiamata c il rifugio dei 
contrabbandieri. »· Le acque non riempiono 
la caverna se non a marea alt!l. Si sa che 
questa ha tale violenza.d!l fa~ risalire la. 
corrente verso le origini del fiume. 

L'altro sabato, undici ragazzi, dai dodici 
ai quattordici anni, a vendo deciso di farvi 
uu' esplorazione per scoprire i t~sori che la 
leggenda :vuole vi siano labi.tr nascosti gai 
contrabbandieri, vi si recavano a marèa 
bassa, muniti di vanghe, pale, lauterné e 
altri Jltensili necessari per Jlna spedizione 
simile• , , . 

«Un turco, di nome Ali Salo Dan, avendo 
tentato inJlti\mente di produrre le prove 
del suo alibi, mentre è ritenuto il maggiore 
\~plicatò nel processo degli assassini del 
gesuità Pastore, s.I. recò ieri dinanzi a que­
'sto consolato. itàllano, insultò il console, 
.oàv. Tesi, e lo. minacciò di sanguinosa 
. -vendetta. Il clinsole Tesi in(ormò del fatto 
Il go-vernatore generale di ScJltari, elle fece 
tosto arrestare Ali Salo Dan. :. 
~--~---·-----------·--------~---
'cosa di Casa a Varietà 

Il tempo 
'è pessimo quanto mai sì possa immaginare. 
Coel le spe~anze de~, cronisti · dmangono 
ancora tristamente delqge. Dopo i cambia· 
menti più incostanti di temperatura, dopo 
·gl' iotollerabili soirocchi, dopo un vento ri· 
gido ilss~i, oggi abbiamo una pioggia òh' è. 
veramente una bellezza. Mentre. scriviamo, 
dalla p'arle ,dei ·nostri monti, giù, gitl fino 
al mare, è' tutta una massa uniformi! e 
nero, che non lascia niente affatto sperare 
un sollocito miglioramti'llto. Oh ohe prima• 
vera! oh che p d ma vera! 

Di passaggio 
Il treno. dei pellegrini austriaci, che passi!· 

ieri a sera per la nostra stazione era èom· 
posto di 29 carrozze; il numero oomples· 
sivo dei pellegrini montava a 600 cui un 
centotto goriziani. 

Il consiglio l"periore dei lavori pub. 
blici · . 

ha dato parere favorevole all'impianto di· 
passaggi a livello e per la costruzione di 
ca:valoa•ia ed altre modifioazioni alle strade 
nazionali n. 4 e 6 rìella nostra Provincia. 

La galleria 1\rtificiale fra i chilometri 
46.919 e 4'7.187 sulla ferrovia Udine-Pont~b· 
ba importa una spes!\ di lire 244,300. 

Per gli interessati. 
In seguito .alle recénti modificazioni delle 

leggi peì reclutamento dell'esercito, si àv- , 
vertono"gli iriteréssliti, che, dopo il giorno 
4 aprile corr., tutti oolol'O i quali abbiano 
titolo all' esenzione dalla l e ll c'>tegoria 
ed assegnazione alla· Il l,· dovranno prese n• 
tarsi senza ritardo all'. ufficio Leva m unici- ' 
pale per redigere 1 documenti necessari. 

Amministrazione telegrafica • dello 

Credeva l'a111ico Debeb di condurci in un 
~t bisso, ma quantunque gli si prestaase fede 
non si potè fidarsi di lui, diceva che con 
8 mila uomini si sarebbe anùati all'Asmara. 
Quanùo vide ll.ohe non era 1! caso di condurci 
·male, se ne andò, prima di essere scoperto 
del. suo f~lso _sp~om•ggi?, e sono .certo che 
ll!a! e. POI mat SI aVVICinerà alle nostre po­
SIZIOni. 

Quando l' Italia si· 1\Vanzerd, si avan­
zerà oon quelle prect~uzionl elle adcil)erò fin 
ora, per non sparger.e sangue e se ne oo· 
correrà, ogni soldato italiano, lo saprà ben 
vendere a caro prezzo. Si ebbe un allarmi 
.il 4 marzo verso notte, segnalato dal forte 
Reglnà· Margherita, si vedevano due ~rosse 
colonne che· si a\'aoziìv!lno, e si fece i11uoco. 
In un momento cessò l' aiiarmi, perohò la 
luce elettrica dal forte Vittorio Emaliuele, 
fatta splendere iu,quella- direzion~, fece ve­
dere clié si trattava solo di due grosse co• 
lonue 'di buoi' se'appati ai pastori ahiHsini 
che si diri~evano v~rao noi, Questi facevano 
fuoco, J?.er tarli retroceJere, ma coll' oscurità 
della notte il comandante del forte sentendo 
quel rumore fece pure f11r fuoco verso quel• 
la parte. La mattina furono trovati 18 buoi 
morti. · 

11 gioi'Do 10 furono arrestati al dÌ là di 
Saati 80 abissini armati, che furòno con­
dotti alle Clltceri di Massaua. ·Queste sono 
già _p\en~ di .c11rcerati, che si mantengono e· 
tutti 1 g10rm se ne conducono di nuovi. 

ll19 ai soo11trarono due tramwai 11 :va­
pore: che trasportavano una quantità di sol­
dati, però i due macchinisti avevano levato· 
la.Jorza alla macchina e i soldati poterono 
scendere prima che avvenisse l'urto, cosi 
nòn vi fu 'per buona fortuna nessuna di­
sgral1:ia, tranrill 'di qualche .lieve guasto in 
qualche carrozza. 

:n caldo qui dt~lle 11 alle S è soffocante 
e oi .fu anche già un caso d' insolazione in 
un soldato della·compagnia di &Jlssistenza 
che si trova a Archico, ma colle ·grandi 
om·e è m via di ·guarigione, 

In quanto all'ospitale militare, tutto è in 
regola, .colla massima pulizia e pure llulla 
manca all' ammalato, ogni poco ohe sia ag· · 
9rav~to o' è. il J?iàntone a sua disposizione, 
l ospitale è m r1va al mare. Sono quattro 
baracche lunghe un 100 metri con un co· 
parto di legno, due di. stuoie, tre di zingo. 
!:!ono ,a! te 3 piani1 e. cosi. grazi~ al. vento 
del v1c~no •mare cne stando .dentro non si 
conosce· tanto il caldo. · 

c Il nostro . voto più sincero è che uni· 
tàmente al nostro. amatissimò e venerato 
irilper~tore, V. E. possa tener alta ancora 
per lungo tempo la bandiera dell'impero. 
Dio. benedica e protegga l'imperatore e 
vostra eccellenza. • 

Disgraziatamente, non si er!'no preop!)u· 
pà.ti .afflitto· dei, pericoli che potevano ,esser,e 
cagionati dalla marea alta. Figurarsi quale 
fu la loro emozione al vedere rapente. la 
caverna piena d'acqua, e la ritirata resa 
impossibile. Per salvarsi non ebbero altro 
mezzo che arrampicarsi per le sporgenze più 
elevate della caverna. Una sola della lan­
terne era rimasta accesa. 

Stato. , 
. E' aperto un concorso per 20 Jloati d i ! 

ufficiale allievo nell' ammiuistt·uziond tele· l 
grafica dello Stato. 

bi m~zzo al pavimento in legno ogni 
ammalato ha un buon stramazzo di lana 
con la sua relativa brand~ che può ripo· 
sare ab~as\anza bene. V1 sono dJle preti 
uno capitano e tutti due degne persone 
perohè ~anno tr'!-ttare e •. si presentano-• a· vi-
5!tare glìammalati tutti i gior1li con tutto 
rispetto, e !J'er questo sono da tutti stimati 
e rispettati. 

lo sto beo o éo me spero di te e tutti di 
famiglia e parenti indistintamente. Salutan· 

ALVATIOANO 

Ricevimento dei terziari. 
· I.L pap;~o ,si è banignamen~o dagn~to di 

accordare um\ particolare udienza ai terziari 
italiani per il ·giorno 15 di maggio. Sono 
glà .. molto numerose le. iscrizioni per que~to 
nuovo pellegrinaggio. 
----~--------------·~.------------

'IT:ALT.A. 

Bussd'leno- Due carabinieri a,q· 
grediti e feriti da 12 individui. - Da Bus· 
soiano (Piemonte) riferiscono alla Gazzetta 
Piemontese. un fatto' gravissimo accadu!o 
avant' ieri in quelle vicinanze, 

Dodici individui,· a scopo di vendetta, non 
si sa bene da che caJlsata, si sarebbero posti 
in agguato sulla strada in attesa di dJle ca· 
rabinieri. Questi, aggrediti, si sarebbero di· 
fesi eroicamente con le rivoltelle, ferendo 
qul!~i tutti gli aggressori, e riportando però 
a -,loro volta parecchie ferite di coltello. 
;conegliano - L'assassinio Po­

lrtcco. - A conferma di quanto scrivemmo 
}le li' ultimo nostro· nuJ;I~ero, troviamo nella 
Gas setta di Treviso: 

-.Pare ohe l'aJltore del furto e del misfatto 
abbia·•tolto nel negozio dell'ucciso, fra gli 
altri .oggetti ·di valore, una catena d'oro con 
orologio ;' se· ne adornò il panciotto e prese 
il yòlo' per Torino. lvi in braccio ai diver· 
timenti ed ai faclli amori consumò parte 
della preda, è la'sciò ad una douna di cattivi 
costumi là ·catena in :volata; di poi imbar­
catosi, salpò per l'altro mondo. 

Ma la• donna, a quanto pare dimeuticato 
l'amante; fece pàssare nelle mani di un gio­
ielliere il ricordo dei suoi amori. 

La catena fu sospettata di illegittima pro­
venienza, e dopo lunghe l'ioerche, si rlioe 

•sia stata data a vedere alla moglie del de­
Junto, che la riconobbe, 

Intanto .la marea montava sempre. · In 
breve i disgraziati .ebbero l' acquà sino alle 
spalle cou la l?rospettiya di rimaner affatto 
sommersi. ' · . . 

I ragazzi si diedero a grida l'e'a s_quarcia- · 
gola. Invaf!O, nessuno -po'teva sentirli. · 

Cadeva ·la notte; I genitori, vedendo tar­
dare tanto i loro figli, furouo in pensiero e 
ne andarono in cerca. A furia di domandare, 
séppero chl) erano stati veduti avviarsi verso 
la caverna. Recatisi nelle vicinanze, sentirono 
le grida- e scoprirono la presenza dei peri­
colanti. Un centinaio di persone si diedero· 
allora a salire la-rupe cercando inutilmente 
il mezzo di discendere per giungere da quella 
parte fino ai fanciJllli. I -più intljl'essa.ti 
proposero di calarsi gil! servendosi di corde, 
ma la ·nottè sempre più nera rendeva 'im-
praticabile questo espediente. · ' 

Ohi può dire la disperazione dei poveri 
genitori, mentre una ventina di metri 'più 
giù, i figli, in preda a terrore atroce, nlan• 
da :vano grida strazianti. · · 

Repente la marea cessò di· salire. Era 
tempo, perché ·un'ondata di più avrebbe in­
ghiottito i dodici ragazzi. Le acque si riti· 
rarono a poco a poco, ed erano le nndiòi 
di sera, quando i undici monelli, dopo avèr 
visto parecchie ore· 'la morte in faccia,· po· 
terono uscire dalla cavern!l. ' · 

Svizzera- Processo politico. - Si 
annuncia da Berna che la Germania ha 
sporto denuncia al Consiglio federale contro 
l 'autore della poesia intitolata : Vivà la 
Francia l che venne distribuita durante il 
carnevale dl Basilea; U libellista esprimeva 
fra altre cose il dispiacere che il Reno non 
fosse straripato in Germania 'e nòn vi avesse 
annientata tutta la razza tedesca; 

L'àutore della poesia è un giovine com­
, messo svizzero di 22 anni, il venditore un· 

tedesco. Il Consiglio federale accoglierà. la 

l 
domanda della Germania. 

T n re h i a - Insulti e minacce con!ro 
il console italiano. - L' Indipendente di 

i Trieste ha da Scutari, 7: 

L'ammissione al medesimo avrà luogo per 
esame che si farà nelle città dove ri~iedono 
le direzioni 'compartimentali cioè in Bari, 
Bologna, Càglitlri, Fire •ze, Napoli, Palerll\o, 
Reggio Calabria, Tnriiìo e Venezia. 

Le domande do:vrano pervenire non. più 
tardi. del Bl:'agosto p. v, lilla direzione ge. 
nerale del telegrafi in Roma, 

Programma. musicale 
che la fanfa~·a di ca;itlloria Sav?ia (3.o) 
esegu1rà ogg1 dalle 6 alle ~ pom. In Piazzi\ 
Vittorio Emanuele: 
l. Marcia c. Idillio •-
2. Mazurka •· Perchè uou 

m'ami~" 
3. Mamiil c Renna • 
4. Pot!pourri · « Ballo Ex-

Hossi · 

De Sabbata 
N. N. 

celsior » . Mareuco 
Il. Mazul'ka c Ammirazione» Verza 
6. Centone .. Opera Rigo­

letto • 
7. Galop • Tivùli » 

Dall'Africa 

Viordi · 
Gunlll 

Ecco la lettera che ,abbiamo a~nuaçi~t~ 
sabato 'e cbe la ristrettezza de ilo ~pazio non 
ci permise di. pubbliaarè nel nostro Dllll\61'0 
di ieri: · · ' 

Maasaua, 25 marzo 1S88. 
Oaro cognato, 

Ho ricevuto il lfl a m'ezzpgioi·no la tua 
che porta la data del' 6 corr.; cosi potmi 
sap~re qn•1nto tempo ci vuole perchè arrivi 
uua lettera, .però qu11ndo trova ·il vapore 
postale pronto in pa rteuz~t. . , .. 

L'amico Debeb ha preso il ·volo avendo 
con sè pur~, dei nostn ·fuoili, é. una qtian· 
tità di mu01zioni, n1a per que•to non si f;1 
meraviglia perché eri\' da sospettarselò. Al~ 
tro olle re· Giova!lDÌ sf t1·ova all'Asmal'a e 
r~s Alula a Ghinda ! .... Se si fos~ero proprio 
fidati iu lui, chi sa· C[llante fami~lie porte. 
rebbero 1! lutto·. Ci avrebbe fatti .. ~cannara 
come tanti maiali fra ~ualche' gola, op~ure 
in oampagn~ aperta. Non perohè il' nostro 
esercit') non sia valoros<l ma· per la qm\utità 
del nemico. Verril·il giorno' che ·l'italia farà 
sentire all'Abissinia. il rombo del cannone e 
farà vedere ij valore del suoi fedeli soldati 
che muoiono ma non retrocedono quaoqo si 
trovano di froute al nemico, · 

doti ecl•. - G. 

TELEGRAMMA METEOR.IOO 
dall'.uf:fioio centrale di Roma 

In Europa depressione abbastanza elevata 
767 au:estr~m~ norlil.est e sud-èst, livellatà 
poo~ ~•versa • 60 mm., centro e latitudine 
meridionale. In Italia nelle 24 ore barometro 
~rr~golarmoute v~riato, _Pioggerelle, e nebbie 
In. IQOlte stazioni. Vent1 deboli, temperatura 
aum_ent~ta all'estremo nord, leggermente 

, d11nmurta altrove. IStamane cielo cojlerto 
in Ita_lia _superir,re, nebuloso altrove. Venti 
de bo h l V quadra n t~ ~ud, calma altrove -
Barometro poQo diverso 758 mm:· - Mare 
mosso coste meridionalì. 

Tempo probabile. 
Venti deboli intorno a ponente oielo vario 

con, .qualche pioggia. 
( Dall'osservator,io meteorico di Udir~e.) 

·un" oacioia. al cinghiale 
-~a caccia in 'Africa è proibita, con gran 

dispiacere degli ufficiali appassionati che, 
ad ogni tanto si vedono uscir fuori tran· 
quillamente o una quaglia od un francolino 
(un_a specie di fagiano) e non di rado un 
diclc-d'ick (picco o gazzella) od una gnv.zella 
di notevoli dimensioni. · 

Malgrado il divieto però e. senza infran­
gere gli ordini auperiori la :~:a brigata d'A· 
frica trofÒ. il mezzo di dare la caccia ad 
un gr'osso · cjgaale, non col fucile ma coi 
sassi; ad· un· soldato sardo, . riusci di fer· 
marlo, afferrandqlo per una gamba di diétro, 
Ecco i n che moc:lo : 

Questo oignale sceso da un monte . poco 
distante, denominnto poggio de' cign_ali, ove 
pt·esenteme,nte è s,tabilita una .batteria col 
5.o battaglione d'Africa, si· diresse .verso il. 
nostro campo (seconda brigata). In un i· 
stante t11tti i soldati formano una speoie di 
catena p e~· arresta.rlo;, ma esso ìmpayldo si 
fa strada fra di essi, salttt 110 muro della 
nostra linea di . difesa_ .ei una cinta di a pini 
(detta zeri ba); ne fom, a oapo fitto, due al· 
t~·e di più di cinque metri di spessore, e già. 
SI teme che esso ri•laca. R ffit'ttersi in s~lvo, 

Ma. il povero animal«l non aveva (atto e11l• 
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colo sulla linea di'gli avamposti della stessa 
brig11ta che si compongono di un battaglione. 
Ass~lito nuovamente in ogni direzione dai 
nostri soldati, stanco ed affannoso per la 
lunga e precipitosa sua corsa, che ora è co­
stretto a fare per rapida salita, perdo ad 
un tratto le forze e trafelato ed ansante non 
può quaai più trascinarsi. 

A Sofia, regna una certa inquietudine 
pel movimento anticoburghiano che· si va 
da assai tempo producendo nell'armata 
bulgara. 

lano il famoso droghiere farmacista Carlo 
Erba. 

Fascio africano. 

Malgrado la rlgoro~a inchiesta fatta d'or· 
dine del ministero della guerra a propo· 
sito della distribuzione ai soldati d' nn 
preclama rivoluzionario contro il principu 
Ferdinando, non se na potè cavar nulla 
di nulla. . 

Roma 9 - Oose magre ! - Il mini· 
stero della guerra comunica: 

In quel punto il soldato che abbiamo già in­
dicato, per nome Barro Pasquale, nlfèrra, per 
um• gtunlm posteriore il ciguale, che non 
cerca neppure difendersi, e scoraggiato si 
abbandona in m!i.no ai suoi nemici. 

Nella sera stessa la sua prolibata carne 
aumentava l'ordinària razione della, gavetta 
dei fortunati cacciatori. 

Nuovo telefono 
li signor Emondo Btelzig, di Vionna, ha 

inventato testè up;;nuovo telefono, il quale 
segna un· progr~s~o su quelli in· uso attuai· 
mente. 

Egli ip!piega a tal'uqpo un ago maglie· 
tico, il quale viene iutluenzato da una de. 
bolo corrente elettrica che è prodotta do. 
batteria collocata nel telefono stesso. Questo 
apparecchio telefonico rende i suoni più 
intensi di qualunque altro, poichè si possono 
udire- distintamente le parole del telefònante 
ad un metro e mezzo di distanza del tele· 
fono e si può parlare con esso sino a 25 
centimetri· di distanza dell'apparecchio. 

:Dhu·io SacJ.•o 
Mercoledi 11 aprile - s. Leone Pp. 

(L. N. ore 9, m. 57, mattina) 

ULTIME NOTIZIE 
Studi storici. 

Martedì lO corr. la r. deputazione sopra 
gli studi di storia del Piemonte e della 
Lombardia terrà l' annuale adunan?.a a 
Milano. 

Gli onori del ricevimento saranno fatti 
dall'illustre com m. Cesare Cantù, come 
presidente della sociètà storica lombarda 
e come anziano fra i membri di quell~ 
deputazione, a cui appartengono alcuni 
bresciani. 

La questione bulgara. 
Da Vienoa mandano al Corriere na· 

zionale dì Torino . 

LA CONFERENZA :MEtTNIER 

(Vedi nnmero di ieri) 
- Il Ìniò Dio ! M'l io n~n credo in Dio. 
- Allora, impose il turco riscaldandosi 

all'udire queste parole, vattene. Che fai 
tu qu ~ 

E l'ateo dovette àllontanarsi. 
Il giorno appresso mi presentai all' am· 

basciaia belga, ove potei vedere il ministro 
plel'Jipoteniiario incontrato a Djakovar, 
che mi promise di adoperarsi per me. do­
vendo il di seguente essere presentato al 
sultano. 

Infatti egli approfittò di tale occasione per 
sollecitare in mio favore un firmano. 

Quanto ad attenerlo e a .stenderlo v' era 
qualche difficoltà. 

La compilazione di questo teskare non è 
una delle cose meno curiose del mio pas­
saggio per Costantinopoli. Detto io in esso 
effendi, il mio teskere aggiungeva che io era 
dcrvisc, sola espressione con cui in turco si 
traduce frate, e per di più che io era hadii 
el }feclcim cioè pellegrino e medico ; che mi 
dirigeva verso Kondson Oherif, Tale a dire 
la città santa, nome con cui i seguaci del· 
l'islamismo designano Gerusalemme. 

Questo prezioso documento era sormoritàto 
. dal tonrah, specie di monogramma in forma 

di uccello che tutti conoscono e che colla 
cifra di Allah contiene alcune lettere del 
no(lle di cheik-el·islam. 

Furono opurati moltissimi arresti. · 
- L'esarca bulgaro ha mandato al mi· 

nistero una protesto. violentissima contro 
le nuove edizioni di libri di preghiere fatte 
per ordine di Stambuloff, , 

L'esarca dichiara quei libri anticanomei 
e minaccia di scomunicare gli autori e i 
lettori di essi. · · 

La nasa di Giovanna d'Arco. 
Il consi~lio generale de'Vosgi ha ricevuto 

una petlzwne, in cui si chiede la laioizza· 
zione della casa di Giovanna d' Arèò a 
Domrèmy. 

Dal 1830 in poi, ·la custodia ·di questa 
casa è aflidata a una treligiosa, la quale, 
per far gli onori ai visitatori e aver cura 
dell'annesSo piccolo museo, gode la p~nsione 
di franchi 360 annui. 

Lo scandalo di aver una relig!osa per 
custode di quel sacrario nazionale, ha fm· 
pensierito gtr anticlericali ·della ter?.a. re­
pubblica~,. e vogliono quindi che la custodia 
venga amdata a qualche custode repubbli· 
cano. 

Fascio italiano. 
Oggi fu già riaperta la Camera a 

Montecitorio, dopo esaurite le vacanze pa· 
squali. E' già at·rivato n· pres. l'on. Bian­
cheri di piu un centinaio di deputati. 
Troppo, troppo l Credesi che saranno oggi 
stesso presentate alcune interpellanze, tra 
le quali si farà una sulla nostra impresa 
africana. - L' em.mo card. Massaia è 
tuttora in n no stato di salute che· desta 
grave inquietudine. Giova sperare che Dio 
conservi ancora questa vita preziosa, e)le 

. tutta fu spesa nelle missioni. Ultimi tele· 
grammi dicono che il benemerito porporato 
ricuperò le facoltà della mente, ma che il 
suo fisico è molto depresso. - Il dep. 
princ. Sciarra, cadendo ieri nella sua villa 
i:li Montemaggiore riportò delle ammacca­
ture guaribili entro· una quindicina di 
giorni. - ,E' morto l'altro giorno a Mi· 

stiani; e mi volse le .spalle sogghignando. 
E tuttavia egli aveva ragione, giacchè, dopo 
i turchi, cio che v'ha in maggior numero 
a Costantinopoli sono i cani, i quali ven· 
gono riguardati dai turchi come Bl!imali 
amati dal profeta. Vi fu un tempo anzi in 
cui un cane rissoso a vea ragione contro un 
uomo, ed era a mal partito chi batteva un 
cane disturbatore. Oggi però viene adope· 
rato il bastone, e i cani son divenuti docili 
come agnelli. 

Gli abitanti di Pera, quartiere aristocra· 
tico europeo, risolsero un giorno dit.lofirire 
al governo una bella somma (200,000 lire) 
per ottenere il diritto di sbarazzarsi dei cani 
che pullulavano numerosissimi. La domanda 
stava per essere ammessa allorchè ua dervisc, 
grande amico della razza canina, preparò 
in favore dei cani una supplica che egli at­
taccò alla coda di uno di essi !asciandolo 
andare nel giardino del sultano quando 
questi si trovava. a passeggio. Il sultano si 
diverti molto della caccia impronisata che 
si cominciò a fare ·sotto i suoi occhi nel 
parco, e quando il cane f~ preso volle ve· 
dere ciò che la carta contenesse. Essa di­
ceva oosl: 

Al principiare di questo secolo l'applica· 
zio ne del tonrah ai firmani .si faceva ancora 
nel modo ~eguente. Il sultano avea dina.nzi 
a sè un grande c!lamaio, in cùi immergeva 
la mano chiusa e con una certa contrazione 
delle dita riproduceva sul firmano il tonrah. 
Come vedesi, nè la xilografia nè la sfragi~ 
stica avean fatto molti progressi presso la 
sublime Porta. 

« I cani di Costantiu<Jiolì, mentre sono per 
essere sacrificati senza pietà ai barbari che 
si dicono civilizzati, fanno un appello eroicq 
a vostra maestà. Il profeta ci ama va, e il 
cheick-el-islam non può non proteggerei. l 
veri credenti desiderano la nostra conser• 
vazione - che è ut:lissima quanto alla 
pubblica igiene, poichè noi mangiamo tutte 
le immondizie della città. - Facciamo 
dunque ~ppello alla. !WJnerosità dei vostri 
sentimenti, supplicandovi di non !asciarvi 
sedurre da una somma di danaro, e di farci 
grazia della vita, e di coprirci, come. i VO• 

stri avi, della vostra augusta protezione. 
Il sultano decise in favore dei cani, e i 

cani rimasero. 

Massaua 9 - Le informazioni di sta• 
mane oltre che confermare che ras Alula 
è caduto in disgrazia ·e la sostituzione 
quasi certa di lui con ras Agos, aggiun· 
gono che la ritirata delle masse armate si 
sarebbe iniziata stamane, perchè fu ·già 
diretto ad AdtJa il bagaglio del Negus e 
dei capi. . 

E' quasi compiuta la partenza per i vii· 
laggi della moltitudine di abitanti disar­
matr che seguivano l'esercito. 

Firmato: San Mat·zano. 
l nostri ministri tennero. ieri consiglio 

a pala?v.o Braschì per discutere sulle que· 
stione .d'Africa. Nulla si sa delle decis10ni 
prese. 'La Tr·ibrma però crede di sapere 
che il rimpatrio è stato prorogato, in at· 
tesa che j! negus prop(lnga altro e nuove 
condizioni di pace tra l'Italia e l'Abissinia. 
D'altra parte pare che sta volta il foglio 
giudaico l'abbia sbagliata, infatti un tele~ 
~ram ma da Napoli dice che oggi partiranno 
1 tre ·piroscafi : Polcevem, Gottardo e 
Indipendente, a ritirare parte dei nostri 
soldati. . ·. ·, 

Fascio estero. 
Nelle elezioni municipali di Oskaloosa, 

negli stati-uniti, è stata eletta a sindaco 
nna donna, ed altre donne furono nominate 
membri del consiglio comunale .. - Bou: 
Janger diresse una lettera agh elettori 
della Dordogna. - Si vuole t:he il governo 
spagnuolo abbia intenzione di produrre un 
disegno di legge che stabilisce il suffragio 
universale i e ciò prima che venrsa dichia· 
rata la chmsura dell'attuale sessiOne. - A 
I(ilrush, o ve Remond organi1ul> un meetin,q, 
fu lilla collisione fra la folla e la forza 
armata. - Si parla di molti feriti di scia· 
boia e di bajonetta. · 

TELEGRAMMI 
Dublino 9 - In diversi punti delle contee 

di Clark e Cork si é tent11to teorre dei 
meetings, malgrado la proibizione. Risulta· 
rono dei conflitti colla forza 1\rmata. A 
Longrea vi furono 30 feriti. A M11rron il 

occupate dal quartiere di Ferry-Keni che è 
dominato dal santuario di nostra Signora 
di Lourdes, pel quale la venerazione dei 
cristiani è uguagliata quasi da quella dei 
mussulmani che hanno .votato alla Vergine 
un culto del tutto sorprendente. 

Il primo giorno cominciava per i turchi il 
mese di ramadan, durante il quale i giorni 
vengono passati in un digiuno assoluto -
non si beve, non si mangia, non si fuma, ciò 
che per i turchi è una grande privazione 
- e le notti si· passano in' feste sfrenate. 
• Colla benedizione di mons. Rotelli e del 
patriarça Azarian, i quali m'avevano prov­
veduto di ogni sorta di commendatizie per 
le missioni che io doveva trovare sulla mia 
strada, entrai in un caicco, che per sei 
para (venticinque centesimi) mi trasportò 
dalla costa europea su quella asiatica. 

Il cuore mi si stringe ancora al pensiero 
delle emozioni diverse onde il mio ·animo 
fu agitato pensando che io stava per inol· 
trarmi su quella terra d'Asia che il signor 
di Poujoulat non giunse a percorrere, e 
sulla quale io m'avanzava senza un ceute· 
simo, confidando nella provvidenza divina, 
e per tutto bagaglio non avendo altro che 
un vecchio sacco contenente alcuni medi· 
camenti, un astuccio per chirurgia, un bre­
viario, una carta di Kiepert e qualche 
strumento di fisica, e il tutto posto in 
modo da formare il evolume più ristretto. 

Il caicco avea appena lasciato la riva 
che suonò l'ora della preghiera solenne, la 
quale si ripete sette volte al giorno per i 
discepoli di Mao!IIetto. In un istante gh 
innumerevoli minareti delle moschee furono 
occupati à!\i loro rispettivi muluillin, e, par­
tito il s~gnale da santa Sofia, l'Allah knilir 
risuonò in tutti i . punti. di Stambul, che si 
coperse di un immenso mormorio. 

Prima di prend·er terra nell'Asia minore, 
permettetemi di dire perchè i religiosi che 
vanno in oriente conserv~no la loro barùa. 
In questo paese la barba assicura a quelli 
che la portano una certa superiorità su 
quelli che non ne hanno, e non può farsi 
piÌl bell' elogio ad un uomo ohe l'affermare 
di lui che è una famosa barba, oome non 

meeting fu tenuto fuori della cittA all'lnsa· 
puta della polizia. 

Il deputato Tanner vi parlò. Fu bruciato 
il pl'o,clama proibente la. dimostrazione, 
quindi i dimostranti entrarono prooeéslo· 
nalmente in città dove Tanner pronunziò 
un altro discorso. 

Nel pomeriggio Tanner voleva tenere un 
nuovo meeting nella città. La cavalleria e. 
la polizia caricat<mo l~t folla. Alcuni feriti. 

Longrea 8 - O' Bl'i~n con 4000 persooq, 
cercò di tenere una nuntone fuori delhi 
città. Ma la polizia le disperse, parecchie 
persone furono bastonate. Le città rimase 
poscio. tranquilla. 

Dublino 9 - Kilrush, .ove Redmon orga· 
nizzò un meeting per l t\. collisione della 
folla colla forza armata si ebbero pure 
gt·avi conseguenze. 

Parlasi di. molti feriti dalla sciabola e 
dalla baionetta. 

A Longhrea dei (trenta feriti nessuno 
gravemente. ·· 

Parigi 9.- Le elezioni legisl~tive: Ad 
Aisne, Dourles radicale con voti 42244 fu 
eletto : Iachemond conaervatore ne ebbe 
23444 ; Boulangen 11611, Legrand sociali~ 
sta 321. ·· · 

Elezione dell'Ande: Ferroni radicale 24 
milla 487, Coural repubblicano 18898, Bou• 
llln~ter 8489; ballòttaggio. : 
· Elezione della Dordagna, ci ire , non uffi.,,_ 
ciali : Boulanger 59052 ; Cleryui!IC repu'h.~ 
blicano 29048 mancano parecchi comum, 
ma l'elezione di Boulaoger è assicuratà. 
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CARLo MoRO gerente responsabile., 

uno che gli si farà la barba ; Terminerò 
questa piccola digressìove facendo notare 
che una persona la quale abbia un processo, 
e che la barba è quas( sicura di guada­
gnarlo se il suo avversario non ha barba. 

La prima città ove io giunsi fu Cadi· 
Keni, o villaggio del giudice, che occupa 
il terreno dell' antica Oalcedonia. Seguendo 
la ferrovia che corre lungo il golfo di Ni­
comedia, io giunsi presso Pendik, cve . il 
capo della stazione rni esortò a non recarmi 
solo verso Libissa, stazione posta sulla mia 
strada, e dove la . tradizione . colloca la 
tomba di Annibale, perchè - mi diceva 
egli - la montagna era infestata di Ther· 
kes-Abasidi, bande. di assassini. Senza te· 
Mr conto di questo avvieo, che io trovava 
pessimista, partii. M'era appena mèsso tra 
i monti che caddi in una frotta di uomini 
occupati a bere ed, a. giuocare. Il mio primo 
pensiero fui di fuggire. Per raggiungerJlli 
presero a tirare su di me e udendo le 
palle fischiare alle mie· orecchie, io mi 
arresi a discrezione. In un· istante mi 1 fu· 
rono sopra, e a forza di colpi di pi11di e di 
pugni fu condotto dai capo. lo credeva 
suonata la mia ·ultima ora : ma m' era in· 
gannato. Quelli che io avea presi per Ther· . 
kes non érano che baschi buzuk mandati 
ad inseguire i briganti. Avendo io mostrato 
ii mio teskere ne sperimentai tosto gli ef· 
fatti tutelari . .N o n appena essi ebbero veduto 
il tourah del loro augusto padrone, caddero· 
ai miei piedi confondendosi in iscuse. Io 
accettui il narghiliè dell' ospitalità, e il dl 
appresso accompagnato da una scorta di 
baschi. buzuk facea il mio ingresso a Ni·, 
comed1a. ! 

Non vi descriverò tutte le peripezie del 
mio viaggio a traverso il Ohersoneso asili· 
tico, il cui territorio è occupato da una 
moltitudine di tribù eterogenee. 

Giunto presso il lall"o di Sabondaja tro· 
vai un ingegnere francese, incaricato dal go· 
verno ottomano di studiare una line11 che 
deve uuire Costantinopoli a Diarbekir in 
Persia. 

(Continua), 

A fine di esperimentarg i miei progressi 
nella lingua turca, chiesi in turco ad un 
mussulmano quale fosse la di visione di 
Stambul. Ed ecco la poco rispettosa risposta 
che egli mi diede 1 i turchi, i cani e i cri· 

Costantinopoli, che Chateaubriand disse col 
suo splendido stile • un pascià seduto sul 
suo divano fumante il suo narghili~ » è po· 
sta iu modo mirabile sulle rive del Bosforo, 
e quelli che l' banno visitata si spiegano 
perchè Costantino volesse farne una rivale 
di Rom11. Le alture di Oostantinopeli sono o' è maggiore minaccia che flU&lla di dire ad 

1 
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. Dono agli abbOotl , · wr , Un bellissimo dise,qno di. OfBtello rotunclo ,· · la 
più grande novità di trafnro. 

Gli abbonamenti si ricuono aU'Uffioio annunzi 

l 
del Qittadino Italiano, vie. llorgbi N. ll8, Udiuo. ov" 
ai ventlono. n.u. meri se~arati, .e tutti !lt .. li utensil,i ,.,c." • 
renti per Jl trilfOl01 ILI vrezzl sej!n~ti nel,cat!\JO(!;'· e·< 

1 
si BP,f~i.~ce (ra'!,~q. a ch1 ne.· fa nch.J,es~. 1!!______ P~N~~~~:~-"'·rY••, 

~~1~~~~~;~i:~~·· ~·~-~· ~~~ 

Incredibile . . . . .. ma 
'-- :Ma J,e\; Sjg~ore, no11 il più Le\J.J.permetta che riàpet-'t · 

tosamente le presenti i miei .. , risp~tti.1'empo· fa la vedeva .: 
andar zoppicando che 'mi faceva proprio eo)llpnesione, Od , , 
ortdnveee •incede· spedito e .. presto da ·non oonMcerlo. · 

.,-.Amico caro, l~ fortnna bisogna. a&per ofl'errarJ&.qnaudo 
la capita. J · . . . . . • '!tV 

- Vorrenbe ea'sèro tanto 'buono di' dirmi come ho fàtto \ 
ad'· ottenere ehe i suoi eall! abbiano· &cqulstato. tutto il 'Va· 
!ore dell~> .parola ,e eieno .calati davvero.! Vede bene che io 
non posso andar avanti e sembra eammml sop'~ lo ·uovo. 

:... La cosa è· 'semplioissima · non· avete che a rortarvi ·a.l-
1' Ufficio Annun6l del· Cittadino 'ltalianoii'll va' Got•ghi 
N. 28 e .dumandare il celebre Callifugo. di LflSZ Leopolda. 
Vi asaieuro che in poehissimo tempo . tutti i . voatri calli 
scompariranno ·eome per ineanto. ' ' '. 

- E questo Callifugo· lo regalano l Sa belle· <1M le mie 
finanze,sono. piuttt'.sto• ristrette; e eredo:bhe •. o ·•.i·• dove. sse 
pagare un cosi bene1lco rltr~vato, verrebM a costare ben 
mòlto: ' ' 

-L Auehe a, questo ·si è provveduto ;'lo >danno a ·prezzo senìl· 
gratuito eioè, perebè ,tutti .l sofl'enenti·ealli ~sso11o. provve· 
darsene, ·~anno ribassato il prezzo e vendono & aoli cen~.o:o 
1 1laoons piocoll e a L. 1.- quei gràndi. 

f .-Grazie, Signor"!', eorro subito, :por quanto':lo 11 ~pel'niet ... 
' . tono i miei calli,. a. farne aeqttisto. 

~··'···~~!:!!-~~ .. , ·....4,.~ •.. ~~~~~ 
1.?J}!J;~'~~~~~~~p~~.oxt•· 
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